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DIREZIONE E AMMINISTR. - Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono 


RASSEGNA POLITICA 


Il principe Bismark è dei ministri 
parlamentari il solo che possa ripe- 
tere la frase storica di Giuseppe Il: 
Mon métier a moi c'est d’etre royali- 
ste. Gli altri ministri fan concessioni, 
più 0 meno, al potere misterioso del 
popolo, un sovrano invisibile, che fu 
‘ana gran bella invenzione pei suoi 
capi visibili. Questi hanno sempre Jo 
spediente di Rabagas di esaltare il 
popolo per esserne esaltato, e chia- 
anarlo canaglia, quaado non si con- 
duce bene. Il principe Bismark ba ua 
sovrano visibile, l' Imperatore, ma pel 
sovrano invisibile noo ha un riguardo 
al mondo. Non solo non io riconosce 
nella piazza, quando fa atto di sovra- 
nità, decretando |’ alloro e gridando 
il crucifige, na nemmeno nella Ca- 
mera, ove seggono i rappresentanti 
eletti dalla nazione nei Comizii. Ci 
sono miuistri ch& possono vantarsi di 
essere liberali, mentre Bism: non 
si dà questo pensiero, ma ci s$no an- 
che ministri ipocriti che si fanno pic- 
cini dinanzi a coloro che disprezzano 
per dominare, e Bismark non lo è. 
Egli pare oramai solo rappresentante 
della prerogativa regia nei Parlamenti 
d'Europa. Gli altri sono ministri mo- 
narchici per burla. Bismark che in 
molte cose è più audace di tutti, e 
precorre l'avvenire, in questo è l'eco 
più potente del passato, e le sue di- 
chiarazioni lanciate in pieno Parla- 
mento devono fare l’effetto d'una puîtà 
tura incresciosa ad altri ministri che 
dovrebbero difendere il potere regio 
e che sono al loro posto per questo, 
e invece di difenderlo lo sagrificano 
ad un potere misterioso, che giova a 
tutti i partiti che vogliono imposses- 
sarsì del potere e imbarazza tutti quel- 
li che sono arrivati; ad una f.ase 10- 
definibile, e perciò vuota di senso, che 
tutti hanno invocato in certi momen- 
ti, come, in altri, l'hanno respinta; 
ad una minaccia tremenda all’ ordine 
sociale, perchè quel potere discende 
sempre a strati sociari più bassi, © 
siamo finalmente arrivati a questo che 
la politica si confonde talora col de- 
litto, e non pur col delitto politico, 
ma gol delitto comune, perchè i par- 
tit che accettano il concorso dei mal- 
fattori, non hanno più il diritto di 
fare gli schizzinosi, e devono cercar 
di salvare coloro che ll disonorano, 
ma che sono la forza perchè fanno il 
numero. * 

L'unico ministro che si alzi gigante 
contro questo brulichio umano e lanci 
una voce di sfida, è il principe Bi- 
smark. Ce ne son altri che combattono 
il nemico tacendo, perchè non han 
Parlamento, ed altri che cercano stroz- 
zarlo, accarezzandolo, ma la figura più 
grandiosa e più simpatica è certo il 
principe Bismark, che parla come o- 
pera. 

AI Reichstag un deputato aveva 
proposto una mozione riguardante l'e- 
sercito, e il principe Bismark sorse a 
‘mspondere che l’esercito dipendeva da 
S. M. l'Imperatore, e che |’ ammin 
strazione militare non solo rion sa- 
rebbe autorizzata ad eseguire le istru- 
zioni del Reichstag ma ‘nemmeno ad 
accettarne la comunicazione ufficiale, 
e ch'egli perciò protestava in nome 
dell'lmperatore contro la pretepgione 
del Reichstag. Non andiamo è vedere 


se nella questione il principe Bismark 
avesse precisamente ragione; ma la 


sua protesta ha quel carattere di di- 
gnità, di grandezza, che va mancando 
sempre più ai ministri della decaden- 


Za, sieno ministri di Monarchie o di 
Repubbliche, e che tremano continua- 
mente dinaozi ad una belva cui vor- 
rebbero, se fosse. possibile, riuscire a 
mettere la musoliera, dopo aver con- 
tribuito essi 1 primi ad inferocirla. 


IL PROGETTO DI LEGGE 
SULLA PUBBLICA SICUREZZA 


+ 

L’ onor. Depretis ha preseatato alla 
Camera il prifgetto della nuova legge 
di P. S. che contiene alquante rifor- 
me delle quali il ministro dà ragione 
nella elaborata sua Relazione, 

Secondo questa neile Provincie è 
capo direttore della P. S. il Prefetto. 
Il Sottoprefetto, i Questori sono gli 
esecutori dei suoi ordini e delle sue 
istfuzioni. Con ciò si mira ad ottenere 
unità*di.concetti e di direzione. Nelle 
maggiori città, 11 Questore è anche 
autorità politica del primo Circondario 
per le attribuzioni di legge alle quati 
il Prefetto non potrebbe personal- 
magie attendere. Così il servizio do- 
vretie correre più spedito, e saranno 
abboliti gli Uffici e i gabinetti dupli- 
cati dei Prefetti e dei Questori, con 
risparmio d’ impiegati, di tempo, di 
inutili lavdri. 

La Direzione generale della P. S. 
continua ad essere al Ministero del- 
l'interno, alla dipeodenza del mini- 
stro. Degli ispettori avranno incarico 
d' ispezionare continuamente sui luo- 
ghi se l’ Amministrazione proceda o- 
vanque pronta e regolare. 

Il progetto istituisce di nuovi i de- 
legati mandamentali, di antica me- 
moria, siccome reclamati dall’ espe- 
rienza, e per scemare, con profitto, ai 
Sindaci le soverchie responsabilità e 
attribuzioni di polizia che malvolen- 
tieri sostengono. 

Il progetto proclama la massima 
che le guardie municipali e le cam- 
pestri siano tutte obbligate a concor- 
rere nel servizio di tutela pubblica, 
come lo sono le guardie di P. S. nei 
servizii della polizia urbana e rurale. 
Regola poi i diritti degli agenti vit- 
time del servizio 6 1 diritti di pen- 
sione. 

Nei fanzionarii di P. S. è espres- 
samente riconosciuta ia facoltà di chia- 
mare le parti nel loro Ufficio, quando 
ciò sia reclamato dall’ interesso della 
tutela 0 dall’ esercizio del 
dato. Il ministro rileva l'inconveniente 


del silenzio della legge attuale su | 


questa facoltà. 

Rispetto al porto d’ armi, il progetto 
parte dal principio che non lo si debba 
accordare a chi possa abusarne o non 
meriti la pubblica fiducia, quindi non 
ai condannati — fatte le solite ecce- 
zioni — nou alle persone sospette, 
non agli ammoniti, nè ai sorvegliati. 
Il progejto ammette tre licenze di 
porio d'armi: quelia del fucile da 
caccia e da difesa (L. 10) e si accorda 
dall’ Autorità di P, S. del Circondario; 
quella del bastone animato a difesa 
personale, purchè la lama sia lunga 
aluigno 80 cent. (L. 20), e si accorda 
dal Prefetto; quella del revolver 0 
Pistola gli misura (L. 20), che si con- 
cede pùre dal Prefetto. 

Se le processioni 0 le cerimonie re- 
ligiose devono seguire fuori della chie- 
sa, l’ Autorità di P. S. ne deve es- 


loro mad- | 


sere previamente informata, e potrà 
proibirle se mioaccino disordini. 

Ai Prefetti spetta |’ esame e la re- 
Visione di tutte le produzioni che si 
vogliono far servire a pubblico spet- 
tacolo. 

Uua disposizione prescrive che sen- 
za il permesso dell’ Autorità di P. S. 
non si possano nè affiggere, nò distri- 
buire per le vie e in luoghi pubblici 
gli stampati — eccetto 1 giornali pe- 
riodici. — Altra disposizione riguarda 
i disegni e le figure lascive, — un'al- 
tra attribuisce all'Autorità giudiziaria 
il proibire d'introdazione dall’ estero 
e il sequestro dei giornali e degli stam- 
pati che fossero incriminibili. 

Le Agenzie d' emigrazione sono ar- 
gomento d’altre prescrizioni. Le licen- 
ze saranno accordate dal Ministero 
dell'interno e dietro cauzione di L. 
1000 a 3000 di rendita e sotto le con- 
dizioni di un regolamento. Gli agenti 
dovranno dichiarare se hanno Agen 
zie subalterne e dare i nomi dei loro 
commessi o rappresentanti, dei quali 
sono responsabili personalmente. 

In caso di ritardo nella partenza, 
l’ageate deve una indennità all'emi- 
graate ; il quale, se l'indugio ecce- 
desse i 20 giorni, e nou venisse prov- 
veduto d'altro imbarco conveniente, 
può sciogliersi dal contratto, salvi i 
suoi diritti a risarcimento. 

Le contravvenzioni degli agenti sono 
punite con multe sino a 5000 lire. Chi 
per mestiere 0 per lucro induce coa 
inganno nazionali ad emigrare, è pu- 
mito col carcere sino a due anni e la 
multa sino a L. 5000. I sindaci, i par- 
roci, gl’impiegati o altri che si iage- 
riscano indebitamente nel favorire o 
nell'impedire l'emigrazione, saranno 
puniti con multa. 

Ogni questua è proibita, anche quel- 
la per scopo religioso fuori dei luoghi 
destinati al culto. Potrà essere auto- 
rizzate quella per scopo filantropico o 
di beneficenza 0 per sollievo di pub- 
blici infortuni, fissandone l3 norme e 
la durata dell’ autorizzazione. Nei Co- 
muni senza ricovero di mendicità, o 
che vi sia insufficiente, gl’ invalidi al 
lavoro, privi di mezzi 6 senza parenti 
tenuti a somministrarli, saranno an- 
torizzati a mendicare nel Comune, o 
nel Circondario! esclusi ia questo caso 
i Comuni che provvedono ai Joro po- 
veri. Chi mendica illegalmente, o ar- 
mato, è punito col carceré. 

1 genitori, tutori ed altri che co- 
stringano a mendicare i faaciulli che 
devono educare 0 custodire, sono pure 
puniti col carcere sino a 3 mesì, e più 
severamente se presteranno i fancialli 
ad altri perchè se ne ‘valgano nel 
mendicare. 

Gli oziosi, i vagabondi, i mendicanti 
validi, le persone sospette saranno 
denunciati per l’ammoniziona, Il Pre- 


| tore entro 5 giorni staccherà mandato 


di comparizione, che, in caso di non 
comparizione, si convertirà ia man- 
dato di cattura. Se, ‘compareado, il 
citato somministra le prove che la de- 
nuncia sia infondata, il Pretore di- 
chiarerà di non far luogo alla ammo- 
nizione. 

Contro l’ ordinanza di ammonizione 
il progetto ammette l'appello al Tri- 
bunale e ricorso in Cassazione. 

Il progetto regola poi |’ espulsione 
0 il confine dello stranie.o, che of- 
feoda o ponga in pericolo l'ordine 
pubblico, o sia stato condannato, o ri- 
cercato per reati, ecc. L'assegnazione 
di domicilio temporaneo pezli ammo- 
niti condannati ; l’ assegnazione della 


località pei condannati al domicilio 
coatto; le perquisizioni personali e do- 
miciliari contro gli ammoniti; la du- 
rata degli effetti dell’ammonizione (tre 
anni, che diventano cinque in caso di 
condanna nel frattempo) sono argo- 
mento d’altre disposizioni. 

L'art. 197 dispone cha chiunque 
tiene bachi da seta o animali noa es- 
sendo proprietario o colono, affittua- 
rio 0 socio d' industria, e non possa 
giustificare il legittimo acquisto del- 
l'alimento somministrato, è punito col 
carcere e obbligato ad alienare o ri- 
durre 1 bachi ed il bestiame. 

È pure punito col carcere: chi si 
mulando disastri o pericoli non esi- 
stenti, 0 gridando per le vie pubbi 
che false notizie, o abusando di cam- 
pane, di tamburi e altri istrumenti o 
d'altro mezzo atto ad eccitare appreo- 
sione nel pubblico, richiami concorso 
di gente o metta in moto l'autorità 0 
la forza; chi per destare spavento o 
suscitare tumulto o pubblici disordini 
fa scoppiare bombe, mortaretti, ecc.: 
e con multa 0 col carcere chi per ma- 
lignità, petulanza, ecc., molesti un 
cittadino 0 ne turbi la pace o la si- 
curezza, se, diffidato dall’ Autorità di 
pubblica sicurezza, non desista. L'Au- 
torità giudiziaria — quando il fatto 
non costituisca reato più grave — po- 
trà colla sentenza ingiungere al con- 
daanato alla indicata pena, di non 
passare in uo dato luogo e ‘di aste- 
nersi dai fatti ed atti che motivarono 
la sua condanna. 

Altra disposizione punisce col car- 
cere chi si bagai all'aperto in acque 
pubbliche fuori dei luoghi e modi sta- 
biliti, chi mostri in pubblico audità 
luvereconde, chi con discorsi o canti 
osceni, o scritture o disegni offenda il 
pudore o ìl buon costume — salvo la 
legge sulla stampa. È pure punita col 
carcere l’'ubbriacbezza non accidea- 
tale e chi l’abbia cagionata mediante 
l’eccitamento di scommessa od altro. 

Altre disposizioni fioalmente riguar= 
dano le manifatture, fabbriche e de- 
pos.ti insalubri, il possesso e traspor- 
to di polvere da sparo e materie e- 
splodenti. 


LE FESTE A ROMA 


HI Torneo 
Roma 3 maggio 1883. 


La famiglia Reale, diretta al torneo, 
è uscita dalla reggia alle. ore 2 e 45 
in due treni di mezza gala coo bat- 
tistrada, di quattro carrozze ciascuno. 

Nel primo treno, seconda carrozza, 
trovavansi gli sposi: nel secondo tre- 
no le LL. MM., nella seconda carrozza. 

I treni erano seguiti da altre sei 
carrozze con dentro i principi Arnolfo 
e Amedeo e 1 personaggi della Corte. 

Giunte le carrozzeia piazza di Siena 
si suonarono gli inni bavarese e ita- 
liano frammezzo a grandi applausi. 

Nella tribuna reale, oltre il Re, la 
Regina ed i Principi, c'era tutta la 
Corte, compresovi |’ ex-Kedive col 
graù collare della SS, Annunziata. 

Il Ro ed i principi erano vestiti in 
borghese; la Regina in grigio-perla; 
la priacipessa Isabella in rosa-pallido; 
la Duchessa di Genova, madre, in 
giallocrema. Le manovre del Carosello 
sono ritiscite con precisione insape< 
fabile; i giuochi benissimo, e spé- 
cialmente i salti delle barriere. 

La quadriglia generale finale fa di 


un effetto mirabile, ed è stata chiusa 
dallo schieramento dei cavalieri da- 
vanti al palco reale, al grido dei ca- 
Valieri, imponente ed entusiastico di 
Savoia! levandosi il cappello; grido 
ripetuto freneticamente dal pubblico. 

Negli intermezzi delle parti del Ca- 
rosello vennero ricevuti nella tribuna 
reale i presidenti della Camera e del 
Senato e gli ambasciatori. 

Dopo la prima cavalcata intorno 
alle pista, S. A. R. il Principe di Na- 
poli è salito alla tribuna a salutare 
la Famiglia reale, che ha ammirato 
il cavalcare deli’ augusto giovinetto, 
graziosissimo. 

I cavalli dei cavalieri erano bellis- 
simi, e lo spettacolo è riescitoin modo 


imponente e con un ordine esattissi- | 


mo oella distribuzione dei posti. 

Quaado ia Corte uscì è caduto un 
cavallo dalla carrozza delle LL. MM., 
che venne rialzato subito tra grandi 
applausi. 

Una folla enorme aspettava i treni 
di Corte sulla piazza del Popolo e sul 
Corso, che salutò con clamorosi evviva 
il corteo lungo le strade fino al Qui- 
rinale. 

É generale il desiderio che il Ca- 
rosello venga ripetuto. 


IN ITALIA 


ROMA 3. — Martedì avrà Inogo una 
colazione al Quirinale in onore dei ca- 
valieri del Torneo. 

Stamane il ministro di Baviera die- 


de una colazione in onore degli Sposi | 


e del Principe Arnolfo. 

Il Principe di Carignano ha ricevuto 
in questi giorni tutti i ministri, Intrat- 
tennesi specialmente col ministro Ma- 
gliani per conferire sull'andamento e 
sui risultati del Consorzio Nazionale, 
€ col ministro Berti riguardo all’Espo- 
sizione Nazionale in Torino. 

— L' altra notte nel vicolo Gaetana 
un artigliere certo Pietro Viglino di 
Alessandria, di anni 21, uscendo da 
‘una casa di mala fama fu urtato da 
tre individui avvinnazzati. Nacque u- 
na baruffa: i tre si slanciarono contro 
il soldato e con un colpo di sasoio gli 
fecero una profonda ferita al collo. 

Soccorso dopo un quarto d'ora, quan- 
do già aveva perduto gran parte del 
suo sangue, il soldato fu condotto alla 
Consolazione. I medici gli impedirono 
di parlare; allora egli scrisse con ma- 
tita alcune parole sur un foglio di 
carta dalle quali si è saputo l’appro- 
simativo del fatto. Quello sciagurato 
è morto stamane. Si fanno indagini 
altivissime per scoprire i colpevoli. 


PADOVA 2 Il professore Tito 
Vanzetti ha operato il deputato Piccoli 
praticando alcune incisioni sulla gam- 
ba travagliata dalla resipola. 

Le condizioni del malato sono sem- 
pre disperate. 


MASSA-CARRARA 2 — I colpevoli 
di ribellione contro la forza armata e 
dell’uccisione di carabinieri, avvenuta 
lo scorso agosto a Filetto di Lunigiana 
sono stati condannati da queste Assi- 
se due a sette anni di reclusione, uno 
a tre anni e mezzo, uno a due anni 
e uno a quattro mesi di carcere, 


GENOVA — Nei giornali di Genova 
leggiamo diffusi particolari intorno ad 
@n violento incendio scoppiato l’altra 
notte a Nervi, che distrusse quasi com- 
pletamente la fabbrica di pasto Ves- 
sandi. 

Accorsero da Genova i pompieri, la 
truppa e le autorità. Parecchi pom- 
pieri furono leggermente feriti. 

Il danno si calcola di circa 80,000 
lire. Lo stabilimento era assicurato. 

— In presenza delle autorità si inau- 
gurò ieri l'esposizione dell’industria 
ligure. Il presidente Romairone pro- 
nunziò il discorso inaugurale. Vi fu 
molto concorso di pubblico. 

La mostra dei mobili è riuscita 
splendida. Lo spazio però è troppo an- 
gusto di fronte alla quantità e varietà 
degli oggetti esposti. 

In complesso il risultato di questa 
esposizione è molto soddisfacente. 


GIRGENTI — Secondo una corri- 
spondenza della Gazzetta di Messina, 
si sarebbero operati nella provincia 
di Girgenti 150 arresti di individui 
appartenenti ad una vasta associa- 
zione di mafia che porta il nomg: La 
mano fraterna. L’ associazione Aveva 
proseliti in; quasi tutti i comuni. 

Solamente in Favara, a pochi chi- 
lometri da Girgenti, si arrestarono 
quaranta persone. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si ha da Marsiglia 2: 

Garbarino, quel genovese che si e- 
vase da questo carcere in modo ro- 
manzesco, venne arrestato insieme alla 
druda ritenuta complice dell'evasione. 

Mentre lo arrestavano tentò di sal- 
varsi per mezzo di una corda attac- 
cata alla finestra. 


— Gli operai scioperanti cho ven- 
nero testà arrestati furono condannati 
ciascuno a due mesi di carcere. 

— Si ba da Parigi 3: 

Si assicura che la triplice alleanza 
fu stipulata mediante due protocolli 
supplemeatari al trattato conchiuso 
fra |’ Austria e la Germania nel no- 
vembre 1879. Questo trattato di al- 
leanza avrebbe termine coll’anno 1888. 


STATI UNITI. — L' Eco d’ Italia di 
Nuova-York del 20 aprile narra: 

Certo Giuseppe Gemelli era occupato 
come manovale alla costruzione di un 
grande edificio in Bethune street, pres- 
s0 la 14° Aveaue in New York. 

L'altro giorno, mentre lavorava pres- 
80 l'orifizio della macchina che innalza 
i mattoni al terzo piano, ebbe a che 
dire con un compagno di lavoro, gio- 
vinastro irlandese di 23 anni, che lo 
scheraiva. 

Il Gemelli gli si avvicioò intiman- 
dogli di finirla, e l' irlandese gli sferrò 
un tale pugno alla faccia che il pove- 
retto traballò e cadde nell’ orifizio, pre- 
cipitando a capo in giù fiao al pian- 
terreno. Battà la testa su una trave, 
schizzando sangue e cervello tutt'in- 
torno. 

Non occorre dire che il disgraziato 
rimase morto sul colpo. Il di lui ucci- 
sore fu tosto arrestato. 


TUNISI — L'altro ieri furono rico- 
verati molti soldati feriti al gran 0- 
spedale. Provenivano da Gabes. Si na- 
sconde accuratamente la causa delle 
ferite, ma corre voce che sia avvenuto 
ua incontro colle tribù interne. 

L'autorità francese vuole mantenere 
assoluta oscurità sui suoi atti e pu- 
nisce severamente quei soldati che 
propalassero qualcosa. 


INGHILTERRA — Telegrafano da 
Dublino: Fu sottoposta al gran giurì 
l'accusa di assassinio contro Tynan 
(IL Numero Uno), Walsh e Sheridan 
resideoti agli Stati Uniti. Se saran tro- 
vati colpevoli ii governo inglese ne 
domanderà l'estradizione a quello di 
Washiogtoo. 

Il gran giurì ritenne fondata 1’ ac- 
cusa contro Hanlon, Giacomo e Ciusep- 
pe Mullett, Delaney accusati di ten- 
tato assassinio del giurato Field. 


— Il magistrato di Londra lesse le 
deposizioni contro i cospiratori della 
dinamite e rimandò il processo alla 
prossima settimana. 


TURCHIA — Telegrefano da Costan- 
tinopoli: 


La scorsa settimana successe una 
sedizione fra i soldati della Mecca chie- 
denti la loro paga. Il governatore potà 
ridurli alla calma, imponendo alla città 
un'imposta per ottenere il necessario 
danaro, ma gli abitanti si ribellarono: 
nacque un conflitto fra questi ed i 
soldati, e quaranta persone rimasero 
morte d'ambe le parti. 

Gli animi sono tuttora agitatissimi. 


| rebbe inteodimento del ministero della | 


| di un Ispettore scolastico circondaria- 


CRONACA 


Ul Consiglio Comunale tiene 
seduta oggi al tocco. 


Ispezioni scolastiche. 
Sappiamo che si trovano nella nostra 
città i signori cav. dott. Giovanni 
Luino R. Provveditore agli studî ed 
il prof. Augusto Romizzi Ispettore Cen- 
trale al Ministero della pubb, istruzio- 
ne, delegati da S. E. Baccelli ad ispe- 
zionare il R. Liceo e le Scuole Tecniche. | 


Volontari di un anno. — Sa- 


cedere alla nomina dei membri della 
Delegazione di sorveglanza ed essere 
consultati intorno alla nomina defi- 
nitiva del curatore. 

Un avviso di segulto deliberamento 
d' appalto, indetto dal Comune di Por- 
tomaggiore, per le opere e provviste 
occorrenti alla costruzione delle strade 
di accesso alle stazioni ferroviarie di 
Portomaggiore e Montesanto. Il ter- 
mine utile per rassegnare offerte 


| diminuzione di L. 7537. 01 per la pri- 


ma e di L. 6775. 73 per la seconda, 
non inferiori al ventesimo, è l' 8 corr. 
alle ore 12 meridiane. 

Un avviso d'asta a termini ridotti 
del Municipio di Ferrara che ripro- 


guerra *he i volontari di un agno, i 
quali, per malattie sofferte o per altra | 
causa indipendente dalla loro voloatà, | 
dovetterg interrompere per un certo 
tempo If loro istruzione, o non chie- | 
sero di essere ammessi all’ esame d’i- | 
doneità al grado di sergente od am- 
messì non lo superarono, possano, die- 
tro loro domanda, essere riammessi in 
servizio allo scopo di ottenere îl cer- | 
tificato di idoneità a quel grado, per 
un periodo di tempo da fissarsì non 
minore di due mesi. i: 

Le domande per tale riammissione | 
dovrebbero essere fatte entro diciotto 
mesi dalla data dell'invio in congedo 
illimitato. 

Avviso a quei nostri giovani che si | 
trovassero nel caso. 


Abilitazione all’ 
mento della ginnas: 
R. Provveditorato agli studi c' invia, 
con preghiera di pubblicazione, una | 
Circolare diramata dal cav. Camera ff. 
di Prefetto, nella quale è riprodotta 
la Circolare Ministeriale N. 699, sul- 
l’ insegnameuto della ginnastica. Ne 
riproduciamo a comodo degl’insegnan- 
ti la parte sostanziale: 


< È data facoltà ai signori Prefetti- 
President dei Consigli Provinciali Sco- 
lastici di autorizzare pel corrente anno 
scolastico i maestri di ginnastica, re- 
golarmente patentati, a tenere dei Cor- 
si privati, con effetto legale, a favore 
degl’insegnanti elementari, purchè in 
detti Corsi sia interamente svolto il 
programma approvato col Regolamen- 
to 16 Dicembre 1878, e al termine di 
essi abbia luogo una prova di suffi- 
ciente profitto alla presenza del Prov- 
veditore agli studii della provincia o 


4 


le. In seguito a che verrà loro rila- 
sciato il relativo attestato. 

« Coioro poi, i quali, con studi in 
qualsiasi modo compiùti, si trovino 
già sufficientemente preparati su que- 
sta materia saranno ammessi ad una 
prova speciale, pel conseguimento del- 
l'attestato di ginnastica, che avrà luo-- 
go alla fine dell'anno scolastico in 
occasione dell'esame di patente nelle 
Scuole Normali e Magistrali del Regno. 

« Con questi mezzi pertanto si spera 
raggiungere il fine che la legge si è 
proposto, di avere, cioè, prima del- 
l'apertura del venturo anno scolastico, 
tuiti i maestri elementari del Regno 
muniti dell’ attestato dì ginvastica, ad 
eccezione di quelli che ne ottennero, 
o potranno ottenerne regolare dispen- 
sa, giusta le disposizioni dell'art. 5 
della legge 7 Luglio 1878 ». 


$. MI. Umberto E con regale 
munificenza assegnava L. 206 ai no- 
stri Asili di S. Luca. L’onor. Presi- 
denza nel rendercene edotti vuole 
sieno rese pubbliche grazie all’ Augu- 
sto e Generoso Benefattore. 


HI foglio degli annunzi 
galî del 4 Maggio conteneva 

Due notificazioni del R. Trib. Civ. 
per aumenti di sesto, scadibili il 16 
corr., l'uno sul prezzo di L. 890 of- 
ferto dal proc. avv. Giustiniani, per 
persona da nominare, d’ una casa 
situata in Renazzo, contrada malafitto, 
e l’altro sul prezzo di L. 1865 offerto 
dal proc. avv. Cirelli, per persona da 
nominare, di due case in Via Lucchesi 
N. 12 e nel Vicolo della Luna N. 5. 

Ua avviso del R. Trib. Comm. per 
la convocazione dei creditori di Aldo 
Atti fissata pel 18 corrente, onde pro- 


duciamo a parte. 


Pei fanciulli serofolosi. — 
Il Comitato ferrarese ha determinata 
la scelta dell’ Ospizio Marino di Ri; 
cione, visto l'esito della cura degli 
ultimi due anni. La cerna dei petenti 
verrà eseguita il 27 e 31 corrente ed 
il numero dei beneficati sarà in rap- 
porto alle offerte. 

Le norme per l'ammissione ver- 
ranao pubblicate con apposito mani- 
festo. 

Ricordiamo come per l’ esiguità dei 
mezzi nel 1882 le comitive, che d’or- 
dinario componevansi di oltre 70 bam- 
bini e bambine, furono limitate a 43 
fra maschi e femmine, e vogliamo 
sperare che la carità pubblica rispon- 
derà generosamente all'appello che 
11 benemerito Comitato sta per rivol- 
gere agli enti morali ed ai cittadini 
tutti. 

Ci è di buoo augurio la generosa 
iniziativa presa da alcuni dilettanti 
al Teatro Bonacossi e che ha fruttato 
agli Ospizî Marini in quesì' anno Li- 
re 1000, ma nel pensare che ogni sus- 
sidiato fra viaggio, retta e bagni costa 
L. 100 non desistiamo dal raccoman- 
dare a chi nutre sentimenti di gene- 
rosità e filantropia la caritatevole i- 
stituzione. 

A sarrogare alcuni membri del Co- 
mitato ferrarese farono eletti ier- 
sera i signori conte Antonio Avogli, 
dott. Gustavo Navarra, dott. Adolfo 
Mayr. 


Strada comunale di Pa- 
rasacco. — Alla ore 2 pomeridia- 
ne dei giorno di Giovedì 10 Maggio 
corrente, nella Residenza Municipale, 
avanti il R. Sindaco, od un suo rap- 
presentante, si proderà, mediante asta 
pubblica a termini ridotti e con le nor- 
me prescritte dal Regolamento sulla 
Contabilità Generale dello Stato, allo 
appalto per la sistemazione a terra @ 
sabbia della strada Comunale di Pa- 
rasacco, ia base al piano esegptivo 
compilato dall’ ufficio Tecnico in'data 
7 Aprile p. p. e visibile nella Segre- 
teria Municipale ogni giorno nelle ore 
d' Ufficio. 

L'appalto si terrà ad offerte segrete 
scritte in carta da bolio da L. 1, de- 
bitamente firmate e suggellate, conte- 
nenti il ribasso d'un tanto per cento 
sul prezzo di perizia che ascende a L. 
15,679,33. 

Le offerte dovranno essere accom- 
pagnate dal deposito di L. BDO a ga- 
ranzia provvisoria del contratto e per 
le spese d'asta. 

1 fatali per la diminuzione del ven- 
tesimo scadranno alle ore 2 pom. del 
giorno di Martedì 15 Maggio corr. 


Corte d’ assisie. — Ieri ebbe 
principio la trattazione della causa 
contro Falavena Antonio, Salvi Gio- 
vanni e Govoni Alessandro accusati di 
farto qaalificato di canepa ai danni di 
Carlo Rigosa commesso in Baura nel 
16 settembre 1882. 

Ultimate le udizioni dei testi la pro- 
secuzione del dibattimento fa rimesso 
ad oggi ore 9 ant, 


Effetti baneari. — La Banca 
Nazionale italiana accetta per lo sconto 
anche gli effetti pagabili sopra Bar- 
letta e Bitonto (provincia di Bari) e 
sopra Iesi (provincia di Ancona). 


Sacco nero. — Il diario della 
questura dopo registrati, come ‘d’ob- 
bligo, i due soliti furti di polli, narra 
il furto di un paio d' orecchini d' oro 


del prezzo di 20 lire, patito dalla con- 
tadina Marchioni Irene di Voghiera. 
Fu un di lei cugino, certo M. B. che 
le ha giuocato il brutto tiro; e ciò in 
rimunerazione di averlo accolto e al- 
loggiato gratuitamente in propria casa. 
Bella gratitudine ! 


— Dopo questo, null'altro troviamo | 


tranne il furto di un lenzuolo e di un 
telove a danno del colono Antonio 
Gallerani di Cento. 


'f’eatro Ronacossi — Egre- 


giamente il Bocaccio datosi ieri a sera, | 


€ tutti gli artisti gareggiarono di zelo 
e di abilità nella interpretazione della 


brillantissima operetta. Ottimi la si- | 
gnora Soave, bravissima Fiammetta, il | 


Bianchi (Botteringhi), il Poggi (Scalza), 
e l'Ottonelli (Principe). Lodevoimente 
la Fenoglio, il Batacchi, la Bermont, 
Il Carisio, la Guarnieri, la Gorri, e la /- 
sabella che supplì la signorina Ve- 
nanzi. 

Ciò però che trovammo superiori 
ad ogni elogio e ad ogni confronto, 
furono le masse che interpretarono co- 
ri e concertati colla maggior efficacia, 
e con un impasto di belle voci e di 
colorito, superiori ad ogni aspettativa. 


Bravissima l'orchestra sotto la dire- | ! 


zione del maestro Vignolo. 

Il pubblico sceltissimo sebbene non 
numeroso come lo spettacolo mari- 
tasse, ha applaudito dì cuore gli ar- 
tisti e fatti replicare alcuni pezzi. Pro- 
va codesta dell'eccellente interpreta- 
zione perchè Bocaccio non ha per noi 
le attrattive della novità. 

Questa sera seconda ed ultima rap- 
presentazione del Bocaccio. Chi desi- 


«dera udire o riudire la simpatica ope- | 


retta se l'abbia per detto. L' Impresa 
dal «anto suo nulla risparmia per ac- 
caparrarsi ai pari della brava compa- 
gnia le simpatie del pubblico, e nel 
mentre ha stabilito prezzi modicissimi 
per i palchi di 1° e 2* fila, ha pure 
disposto che anche ai terz'ordine si 
possa accedere col solo biglietto d'in- 
gresso e ciò per rendere meno disa- 
giato al pubblico lo spazio troppa ri- 
stretto della platea. 


Teatro ‘Tosi Borghi — Que- 
sta sera, a ore 8 1j2, inaugurazione 
della stagione di primavera col Faust, 
del quale si pronostica ua gran bene. 
E l'Impresa ha fatto di certo del suo 
meglio perchè non le abbia a man- 
care tutto ii favore del pubblico, 

Ecco come son distribuite le parti: 

Faust - Nicolò Figner. 
Margherita - Giuseppina Savelli. 
Mefistofele - Francesco Zavaski. 
Valentino - Candido Prandi. 
Siebel - Maria Moli. 

Marta - Ravasio Cesira. 

Wagner - Ercole Masini. 


Gazzettino mercantile — 
Vedi 4° pagina. 


Birra di Val Limentra. — 
In Valle di Limentra, nell’ Apennino 
‘Pistoiese, sorse da circa tre anni una 
fabbrica di Birra, la quale, mediante 
l’ appoggio di forti capitalisti, andò 
man mano acquistando grande impor- 
tanzagganto per la qualità dei pro- 
dotti Ottenuti coi più perfezionati si- 
stemi, quanto pei prezzi di concorren- 
‘za che può fare ai consumatori. 

Dopo aver iniziato con pieno suc- 
-cesso la vendita nelle principali città 
italiane e dopo la splendida prova che 
‘fece in ispecie il Deposito di Bologna, 
la fabbrica ba stabilito di estendere 
quest'anno la cerchia delle proprie 
operazioni anche in altre provincie, 
nella certezza che i suoi prodotti nulla 
avranno a temere dal confronto colle 
birre straniere, ma potranno anzi pro- 
vare col fatto, quanto in questo diff- 
cilissimo ramo d’industria siasi pro- 
gredito anche fra noi. 

Qualità e prezzo: ecco i due argo- 
menti di cui si vale questa fabbrica 
per fare della rèclame, e noi siamo 
sicuri che i nostri concittadini si con- 
vinceranno senza fatica esser questi 
gli argomenti migliori. 

Sappiamo che l’ unico deposito per 
Ferrara della Birra di Val Limentra 
3 presso il caffè del Moro, tanto per 
la vendita all'ingrosso, che al minuto. 


N libro della Evon. — La 
Cronaca Bizantina di ieri, annuncian- 
do l'imminente pubblicazione d'un 
libro di Emma Ivon, ne riferisce la 
prefazione. 

Da Roma vengono mandati telegra- 
ficameote all' Italia alcuni brani che 
riportiamo a titolo di curiosità: 

< A voi che state per leggermi io 
mi presento collo stesso batticuore, 
col quale ogni sera di recita sono so- 
lita di uscire dalle quinte in scena. 
Giacchò può darsi che agli occhi de- 
gli spettatori io sappia dissimulare, fin 
dal primo presentarmi , la trepidanza 
che mi coglie, ma gli è certo che af- 
frontando il pubblico, ancora oggidì, 
dopo sette anni di carriera dramma- 
tica, io riprovo Ja strana emozione dei 
primissimi giorni. 

« Ora io vengo a chiedervi un po' 
di simpatia. Senza di essa tutto è vano 
a questo mondo. Pensate che io fui 
molto disgraziata e questo libro vi 
darà forse la misura di mistesiose e 
inenarrabili angosce che m'hanno fatto 
patire. 


« Ì letterati di professione dettano 

i loro libri per l’amore di gloria e 

del guadagnare dei quattrini. Io che 

non sono altro che nn’ umile artista 
ho scritto per sfogarmi pur senza spe- 
ranza di aver la giustificazione. » 

‘ î ” ‘ Emma Ivon. 

nu 
URFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

Bollettino del giorno 2 Maggio 1883 

Nascirs — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 0. 

Maranioni — N. 0. 

Morm — Poletti Giovanni Baltista fu Fran- 
cesco di Bondeno, d'anni 80, agricoltore 
— Toselli Pietro fu Giuseppe di Ferrara, 
d'anni 68, giornaliero, coniugato — Sisti 
Pancrazio fa Luigi di Ferrara, d'anni 60, 
giornaliero, coniugato — Franchini Alfonso 
di Giovanni di Ferrsra, d'anni 1 e mesi 4. 

Minori agli anni uno N. 0. 


8 Maggio 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 8 - Tot, 5. 

Nari-Morri — N. 0. 

Maroni — Ferioli Lino, giornaliero, ve- 
dovo, con Lambrucci Carolina, donna di 
casa, nubile. 

Monti — Mayr avv. Francesco fu Luigi di 
Ferrara, d'anni 81, possidente, celibe — 
Befondi Giuseppe fu Giovanni di Ferrara, 
d’anni 39, giornaliero, celibe — ‘lasson- 
cini Olga di Giuseppe di Ferrara, d'anni 11 
— Rambaldi Clodoveo di Pietro di Fos- 
sanova, d'anni 1 e mesi 2 — Bignozzi Ma- 
ria di Giovaoni di Ferrara, d’anni 1 mesi 7. 

Minori agli anni uno N. f. 


4 Maggio 

Nascite — Maschi 4 - Femmine 4 - Tot. 8 

Nami-Morti — N. 0. 

Matanoni — N. 0, 

Monti — Sambenazzi Teresa fu Antonio di 
Ferrara, d'anni 68, pensionata, vedova — 
Andreotti Carlo fu Angelo di Porotto, di 
anni 38, villico, vedovo — Soave Secondo 
di Giuseppe di Aguscello, d'anni 2. 

Mioori agli anni uno N. 2. 


— 
ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


L’Ammimistrazione di quest’ Arci- 
spedale riceveva ieri ufficiale  parte- 
cipazione di un legato di Lire duecen- 
tocinquanta disposto a favore del Pio 
Stabilimento da quell’egregio cittadino 
e patriota che fu il compianto prof. 
avv. Francesco Mayr, test rapito al- 
l'affetto dei parenti e degliamici, alla 
stima di quanti lo conobbero qui e 
fuori, all’ossequio e considerazione di 
tatto un paese. 

Il Luogo Pio beneficato non trala- 
scia certamente questa congiuntura 
per attestare la propria riconoscenza 
al pietoso testatore; ma vuole, ad un 
tempo, che codesti sentimenti di do- 
verosa gratitudine siano estesi anche 
all’erede del defuato, l'ottimo di lui 
nipote avv. Adolfo Mayr, dei di cui 
consigli, quale altro dei Deputati di 
questa Amministrazione, e della di 
cui intelligente e solerte carità l’ Ar- 
cispedale da parecchi anni largamente 


Î 


e con incontestabile vantaggio, usu- 
fruisce. 
Ferrara il 5 Maggio 1883. 


Il Presidente - Cav. ANTONIO SANTINI 
} — 


Onorevole Signor Direttore, 


Si dice che la pazienza ha i suoi limiti, e 
ora io la sWerimento in me stesso. Con tutti 
i miei fermi propositi di non far pettegolezzi 
con la stampa nondimeno fui costretto ad 
intraprendere la pubblicità. per chiarire _il 
pubblico nella gra de confusione falla sor- 
gere a bella posta con quella continua diffida 
che per anni ed anni si è fatta inserire nei 
giornali dal preparatore dell’antico depura- 
tivo spiritoso, nella quale diffidazione si di 
ceva che la mia Pariglina non aveva. nulla 
a che fare con l’altro rimedio omonimo, e 
ciò si avvertiva per evitare dannose conse- 
guenze! 11 — Ma quando mai mi sono sogoalo 

i asserire, e molto meno di pubblicare, che 
il mio Sciroppo non è altro che lantico Li- 
quore ritrovato 60 anni or sono? Eppure i 
giornali sono lì ad attestare che io non ho 
mai cessato di proclamare che il mio  Sci- 
roppo di Pariglina è un moderno depurativo 
crealo da me coli’ associare all’ a'caloide della 
salsapariglia molli succhi di vegetali da me 
scoperti di virlù eminentemente antierpeliche 
e che per questo, e non per intrigo, meritò 
all’inventore la medaglia d’oro di 12 classe 
benemerenti, e in pochi anni è salito in tanta 
fama, da paralizzare totalmente Ja vendita 
del vecchio liquore 0 meglio farlo scompa- 
rire da questo mondo, nonostante che l'altro 
anno il preparatore dell’antico Liquore ri- 
bassasse di tre lire il suo rimedio. Così ha 
fatto ancora delle mie lezioncine popolari, 
che per lo passato le denominava Bugiarda 
pubblicità, e ora invece non si fa serupolo 
di copiarle alla Ieltera, e volgerle a suo pro- 
fitto. Né basta. Per farmi vieppiù concor: 
renza ha la sfaccialaggine di pubblicare che 
questo suo vecchio ed ereditario rimedio ha 
meritato una medaglia d’ argento ali” esposi» 
zione Umbra di Perugia, che non premiò 
nessun medicinale! Duilezza per altra meda- 
glia un brevetto che lo facoltizzò d° innalzare 
lo stemma reale sopra la farmacia. Ma con 
tutte queste pubbliche e male arti bisogna 
dire che il mio competitore non faccia gran | 
fortuna, mentre è arrivato perfino all’ impu- 
denza di volermi proporre una società d’in- 
dustria per sfruttare le mie fatiche, con la 
minaccia non acceltando di venir fuori con 
altri libelli. Faccia pure, si arrabatti, si sbra ci, 
che con queste sue ‘maldicenze’ invece dî 
nuocermi, mi favorisce. A dispetto dell’in- 
vidia e degl’invidiosi il mio depurativo si 
usa dal eampagnuolo a non pochi sovrani, 
Viaggia e si spaccia nel nuovo e nell’ antico 
continente; ed anche ia quest'anno ho do. | 
vuto aumentare gli «“peraì nel mio chimico 
stabilimento di Roma per Ja fabbricazione 
del mio depurativo. unico in Italia che sia 
sei volle premiato. È quindi ben naturale che 
incontri pienissima fiducia nel pubblico, ed 
obblighi a me di ringraziare Iddio, che ha 
voluto seoprirmi il segreto di fanta preziosa 
Viriù della natura in Vaotaggio della soffe- 
rente umanità. 

Mi pregio confermarmi della S. V. ObbI.mo 

Roma, 25 aprile 1883, 
Giovanni MazzoLini 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
STRA IRENE DITE TATA SRI 

Nelle prime ore del giorno 4 Maggio 
dopo penosissima malattia sostenuta 
cou rassegnazione @ coraggio passava 
a miglior vita Heresa “ambe- 
nazzi vedova Gottardi. Donna di 
severi costumi ebbe ognora |’ animo 
adorno delle più sante virtà e fa sem- 
pre specchio di vita illibatissima. So- 
stenne in molte Congregazioni Reli- 
giose cariche ‘onorifiche. 

Fu ahi! troppo presto rapita all’af- 
fetto ed alla venerazione dei suoi cari. 
Valga il siocero compiauto dei molti 
amici che la conobbero e ne ammira- 
rono la virtù, a lenire il dolore della 
desolata famiglia. 

Molti Amici 
| —@—É@ÌÉ@ÈÉ@ 

È vacante il posto di Maestro 
del Corpo Filarmonico di Copparo, 
retribuito con L. 80 mensili. Chiun- 
que intenda optarvi potrà rivolgere 
la sua dimanda alla Presidenza della 
Società Filarmonica, a tutto il 15 
Maggio p. v. 


AVVISO 


Si rende noto agli interessati che 


la gereoza della Società Assicurazione 
Vittorio Emanuele con sede in Napoli, | 


venne assunta nor la  svecursale; di 
Ferrara da] sig. Ercole Carol: con rè- 
sidenza in Via del Mascheraio N. 5 
Detta assicurazione estende le sue 
operazioni ai rami Incendi e vita. 


LOTTERIA DI VERONA 
Autorizzata con Decreti Governativi 
28 Ottobre è 1.° Novembre 1882. 


Per riparare ai disastri delle avvenute inondazioni 


5 Premi da Lire 100,000 
5 Premi da Lire 20,000 
5 Premi da Lire 10,000 


5 Premi da Lire 5,000 
ed altri 49,980 Premi 
da Lire 2,500 - 4,500 - 500 ecc. 


in torate 50,000 PREMI 
dell’ effettivo valore di 


DUE MILIONI 


e Cinquecentomila Lire 
TUTTI PAGABILI IN CONTANTI 
a domicilio dei Vincitori im Mala 

ed all’ Estero 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi 


L’ introito della Lotteria è depositato 
presso la Civica Cassa di Risparmio di Ve- 
rona ed il Municipio risponde dell’ esatto 
adempimento di tutte le condizioni portate 
dai Decreti Governativi. 


TE Gorenfito wo Premio veni Croîo biglietti) 


per conseguenza corrispondono diecimila pre- 
mi a ciascura delle cinque Catesorie 4, B, 
C, D, E di evi si compone fa Lotteria, ed 
acquistando almeno cinque biglietti co) nu- 
mero eguale ripeluto nelle suddelle cinque 
Categorie si possono vincere sino 


Lire CINQUECENTOMILA 


Ogni Biglietto concorre per intiero all Estrazione 
mediante il solo numero progressivo 


PrEZZzo UNA Lira 


Si avvertono coloro che intendono acqui 
stare Centinaia complete, nonchè big] 
numero eguale nelle cinque Categorie, di 
sollecitarne la richiesta, poichè alla pubbli» 
cazione ufficiale ed irrevocabile della data 
dell’ estrazione, che non tarderà molto ad 
e sere fissata, riuscirà impossibile corrispon= 
dere in medo conforme ai desideri dei Coms 
pratori, 


Il programma, il regolamento de'l' estra» 
zione e iulle le più complete informazioni 
vengono, nel maggior interesse del pubblico, 
slampeto nel PICCOLO Ci 
Monitore Ufficiale della Lotteria che si distri» 
Buisce gratis presso ghi Incaricati della ves 
ita. 


La spedizione dei biglietti si fa raccomane 
data e franca di porlo în tulto il Regno ed 
all’ Estero, per le richieste di un centinaio 
e più : alle Commissioni inferiori ag» 
giungere Centesimi 50 per le spese 
pos 
Per l'acquisto di biglietti rivolgersi 
in Genova alla Banca FRATELLI CASA- 
RETO pI FRANCESCO, Via Carlo Felice, 
10, incaricata della emissione. — FRA- 
TELLI BINGEN Banchieri, Piazza Cam 
petto 1. — OLIVA Francesco Gra- 
cinto, Cambia- Valute, Via S. Luca 108 
@ presso i loro Incaricati in totta l'I- 
talia. VERONA presso la Civica Cassa 
di Risparmio — In Ferrara presso G. V, 
FINZI Cambio Valute. — CAVALIERÌ 
Ing. PAOLO. — ZENI NICOLÒ Corso 
Porta Po 33. — A RUIBA presso la 
Cartoleria Sociale e presso le Esatta- 
rie Erariali del Regno. 


Ù * Quali i 
Telegrammi Stetani 
Berlino 4. — Si recheravno all'in- 
coronazione dello Czar, insieme al 
principe Alberto, il conte di Neulem- 
burg, 1 generali Tesckow, Altens, e 
tre colonnelli fra i quello del reggi- 
mento imperatore Alessandro. Il gran- 
duca Costantino è intervenuto iersera 
al pranzo di Corte; visitò Bismark 
quindi ripartì per Pietroburgo. 


lf i. 


L' Imperatore sanzionò la legge sulle 
scuole votata dal Reichsiag. 

Londra 4. — Un incendio distrusse 
stanotte il palazzo dei frammassoni. 

Costantinopoli 4. — Confermasi che 
© Abdel-Kader è gravemente malato. 
Cairo 4. — Un dispaccio di Aladin 
pascià constata la vittoria di Hriks 
‘he liberò Senaar dai ribelli. 
Bukarest 4. — 1 risultati delle ele- 
zioni per la Camera danno finora 20 
revisionisti e 10 antirevisionisti. 
Parigi 4. — Challemel dichiarò alla 
commissione pel Tonkino che la Fran- 
gia non intende discutere con la China 
è diritti che i trattati le conferirono. 
1 progetti francesi sul Tonkino non 
formarono oggetto di nessuna tralta- | 
tiva con qualsiasi potenza. Diede altre 
spiegazioni. La commissione soddisfat- 
ta accorderà il credito. 
It Temps ha da Londra: La Russia 
concentra truppe considerevoli nella 
frontiera di Armema, onde poter in- 
tervemre se avvenissero disordini in 
seguito al malcontento degli armeni 
per la non esecuzione delle riforme. 
L'Iughilterra è preoccupata perchè 
è obbligata, secondo il trattato 1878, 
di proteggere la Turchia. 
Assicurasi che 1’ Inghilterra dichia- 
rò'ai sultano che non speri appoggio, 
ove le riforme non compiansi in Ar- 
menia. 
Berlino 4. — Il trattato di commer- 
cio e navigazione con l'Italia fa fir- 
mato oggi. 
Parigi 4. — La Commissione fran- 
<èse non intende discutere colla China 
‘È diritti da conferire alla Francia sul 
fTonkino formanti oggetto di nessuna 
trattativa con qualsiasi potenza. Die- 
“tro spiegazioni Ja Commissione accor- 
derà il credito. 


UNGUENTO DI HEVID 


1l migliore dei Unguenti per! 
risanare i piedi; adoitato dalle! 
Scuole Veterinaried'Alfori, 
al Lione, di Tolosa e del Belgio. 


Pnezzo : L. 2.50 LA scatoLa 


Parigi, 98, rue Maubengo! 


Questo PILLOLE s'implegnano contra : 
lo Afferioni serofolose, 
la Povertà di Sanguo, la Debolezza di 
Temperamento, l'Anemia, ete., eto. 
N. B. — Esigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una etichelta verde. 


SI DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 


SI prega di osservaro la marca 0- 


riginale? 
2000 dei più celebri medici d'Eu- 
ropa ordinano la specialità 


DENTIFRICIA POPP 


ed attestano che è la migliore che e- 
sista per la bocca e pei denti 
Patentsla e brevettata in Inghilterra, in 
America e iu Austria. 
1 60 anni di buona riuscita ti 


L'ACQUA DENTIFRIGIA  ANATERINA 


calma il dolore di denti, guarisce le gengive 
malate, mantiene e pulisce i denti, toglie 
l'alito cattivo, aiuta la dentizione dei bimbi, 
serve anche come preservativo contro la Di 
fierite, è indispensabile nell’ uso delle Ac- 
que Minerali. — Una bottiglia a lire 4 ; 
mezza a lire ; piccola a lire 1, 
Polvero dentifciela vegetale 
Questo prezioso dentifricio usato coll’ ac- 
qua anaterina è il preparato più sano, atto a 
rafforzare le gengive, mantenere la bianchezz a 
dei denti. Prezzo d' una scatola L. 1. 30. 
Pasta anaterina per i denti 
in scatole di vetro a L. 3. — Questo pre- 
parato mantiene la freschezza e la purezza 
dell’ alito e serve anche per dare ai denti 
una bianchezza straordinaria, a preservarli e 
nel tempo stesso a fortificar le gengive. 


Pasta oduntalica aromatica 


(Sapone Dentifricio ) 


Si oltiene una bianchezza sorprendente 
dei denti dopo breve uso. I denù (naturali 
ed artificiali ) saranno con essa conservati, 
ed il dolore calmato. Prezzo cent. 83 per 
pezzo. 


Mastice per 1 denti 


mezzo pratico e sicurissimo per turare i 
denti cariati. — Prezzo di una scatola L. 5.25. 


Sapone di erbe del dott Popp 

È realmente il rimedio sovrano per tutta 
le malattie della pelle, come: Crepature, 
Dortoi, Bottoni, Calori, Macchie rosse , Ge- 
loni, ed auche per i parassiti: rende” alla 
pelle u a flessibilità e bianchezza meravi- 
gliosa. Prezzo per pezzo 80 centesimi. _ 

Per garantrsi delle contraffazioni il rive- 
rito pubblico è pregato di esigere chiara- 
mente i preparati dell’ i. r. Dentista di Corte 
Dott. POPP e accettare solamente quelli mu- 
niti della marca della sua fabbrica. (1) 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
lippo Navarra, piazza del Commercio e 
farmacia PEAEGLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolfitto farm. 
- Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano : A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


Da vendersi una Casa 


di 3 piani in Ferrara in angolo 
alle Vie Capo Ripagrande e Bocca- 
canale S. Stefano, segnata al Civico 
Numero 72. 

Per le trattative rivolgersi al- 
l'Avv. LUIGI CREMA. 


Farm. Bianchi. Eccellente depurativo del sangue, 


ele 

fr più ecenomica: si vende a L. 1,60 la Bott. 
rune cura completa. 

PI Polvere Zootrofica del Prof. G. 


FARMACIA CHIMICA BIANCHI 
MILANO — Corso Porta Romana, 2 — MILANO 


A TUTTI SI RACCOMANDA PER LA CURA DI PRIMAVERA 
11 liquore Iposolfitico del Prof. 


adottato in quasi tutti gli Ospitali d' Italia e dell’ Estero contro le malattie della pelle, scrofola, 
tifo, migli una, difteria, scorbulo, febbri miasmatiche ed affezioni 


iv. Polli, che si prepara esclasivamente nella 
onosciuto da molte celobrità mediche venne 


contagiose. Tra le cure 
che serve per 15 giorni: 44 Bottiglie bastano 


Polli. Fa trovata dai più distinti medi 


il miglior riccstitaente delle forze virili, in ispecie per chi ne abusò in gioventù. È usafa con 
effetto nelle mulallie di petto, anemia, clorosi, povertà di sangue, rachitismo, scrofola, frature os- 
see © nei convalescenti da lunghe malattie , per la sua azione eminentemente tonica e nutritiva 
nella dentizione dei bambini iattanti, nella cachessia puerperale © nelle gestanti. Per la sua ef- 
ficacia è preferibile all'olio di fegato di merluzzo. — FI. L 4 e L. 2. a 

Solfina Italiana. Fa digerire in modo eccellente 6 piacevole, e per la sua virtù 
antifermentativa guarisce dal gastricismo, bruciore e debolezza allo stomaco, nausea e vomiti, i- 
‘nappotenza, specie nei convalescenti. È riconosciuta il solo ed unico rimedio, che prevenga e tol- 
ga prontamente qualunque indigestione. — Bott. L. 2 Fia S } 

Febbrifugo Bianchi a base di canforato di Chinino. È di sicura azione per 
guarire qualsiasi febbre, anche le più ribelli: intermittenti. miasmatiche, paludose, lifoidee, putri- 
do e nevralgiche, &micrana, chiodo solare, ecc.; guarisce mirabilmente tutte le malattie nervo: 
È pure un vermifugo. per eccellenza, ed un antidoto potentissimo a qualsiasi inalallia  prodoti 
por cattiva fermentazione. = FI. L' 3. È ; 

Le dette specialità si preparano esclusivamente e si vendono nella Farmacia BIANCHI. 
Con l'aumento di Cent. © si spediscono. per posta in tutta Italia. 
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SINDACATO ORI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO: 


i generi verificati dal 23 al 30 Aprile 1883. 


| 
| Mumo | Massnro || Dazio 
| cossTO 
| Framento ferrarese fino 2a + di Quint| 24 [rsleasl-|\_|_ 
» » buono me:cantile (corsegna fino mese) > a |5fa8|-{_-|_ 
| > a aferiore 2 > 0...» go 21 [28] 22 {50 = |T 
| > del Polesin : ; > | 28/25/28 [sol — |_j 
Pormentone forrarose > | 18|-| 18 [sol — |_ 
| » © del Polesine cei e # fd lE 
| =» del Polesine (consegna fine correato mes) >» | — |-|- |-{ _-|T 
» di Romagna . . . . . » 18 ò 19 _ = — || 
(> estero 1 > _ - || - |= 
Risono . POCE 13 | i 2 |5s0| 2 |io 
| Avena Ferrarose . . bol: 15 16 |—| 1 |50 
| > del Polesine. 3 Seias 16 |=| 1|50 
> del Polesine (consegna sa je — ||| 1|50 
| Fagiuoti bi ii <-> Jz|-|2a|-|1]|- 
| > colorati  . » |2]|-[s0}-| 1|- 
| Orzo >» |6|-|17|-| 150 
Ceci >» ]8}|-[{a}-|1|- 
Favino | d 0 » |20|-|2/-{ 1 
| Riso cimone glacà » 50 [-{ 52 || 4 
» cima . . PT: » 43 _ 45 _ 4 30 | 
» Boretto i iL >» | sé |—-| 50 |-—| 4 |30] 
> indio. . | 7 » | ao |-| 32 |-{| 4|30] 
Olio di oliva fino": . > | 145 |-|160 9 |10 
» doll'Umbria » 106 — | 108 9 10 
» delle Puglie >» |ioo |—|i02 9 |io] 
>» di Corta. » | ios 105 9 |10 
|| Cafè Portorioco sed >» |5320 30 |—| 8 |- 
' >» S. Domingo. . (0; >» | 240 250 |—| 8 |_l 
S Babba >» |20 |—|220 || 8 
Zucchero sustrisco 1° quali i > |id0 |-|14 |-| 6 
.> in polvere E: << > [128 |-|i29 || 6 
Spirito di Germania di centigradi 94;95 (fusto compreso) » 166 |=|167 || 17 
» nazionale sentigra.ii 9495 (senz: fsto) » 54 |-|55 || 17 
Petrolio in barili. (20/0. >. 00. . » {= |2{ 2 {2 4 
3 ineassette o» 68 |-| 6} 4 
Legna combustibile forte. +... 0. >» 2|-| 25] - 
| » 1 doloo > e a la 1|5s0f 2|/-{- 
| Canepa di primaria qualità CEE dr rt NV NS 
>» comune (consegna pronta) > . a 60 |85| 65 |20 — 
| > inferiore. . ++ 1» | 52 |ief a7 [os — 
Scarti di campa |. E n 42 |0L| 46 {36 — 
| Canaponi la rà : » | 37 |67| 4 [oe — 
| Stoppo A » 36 | 224 39 [12 — 
| Fieno . » 1 - 14 _ i 
Erba medica » u = le - 1 
Paglia . . » 2|7| 3/25 
| Seme canapa ata » — |-{-|-| 2 
| > izifogio 1. > fio |—fiso || 2 
> erba medica”; >» {110 | io || 2 
|| Vivo nero 1* qualità ; <« rEttof 22 |—{ 35 ||| 6 
» 24 qualità . % » 12 |-|17|-]| 6 
Uva pigiata forto nostrana. ti Quit! — | —{ — || 8 
>» dele >»... «> |-|=|-|=j 8 
| N. B. Nei prezzi sopra segnati non è compreso îl Dazio consumo. | 
Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
Ir PrEsIDENTE — ROSSI DAVIDE (Dall Eco) 


FARINA Lattea H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 


| 
Medaglie d’ oro VIA CERTIFICATI NUMEROSI 
EPA Micia 
a diverse E delle primarie 
ESPOSIZIONI -—d IÙ AUTORITÀ MEDICHE 


Marca di fabbrica 


Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 


facilita lo slattare. 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 


dell’ INVENTORE Henri Nestl6 Vevey ( svizzera ) 
Si vende in tutte le primarie 


certificati rilasciati dalle auforità mediche italiane. 


io e drogherie del Regno che ten- 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie 1 più recenti 


| La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 


POLVERE DENTIFRICIA 


= -- 


Il nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 
comandazione e garanzia. 5 

Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazio) 

) Liro una presso le principali Farmacie e Profumerie 
“Vontro rimessa dell'importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA. 
TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


del celebre 
Comm. Prof. 


No Ferrara da BORZANI L. Parucchiere — Via Giorecca. 


(Stab. Pip. Bresciani) 


